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J^a R. Deputawona ■ inearicatA di 

compilare il Catasto deUit Toscana fino 
dalla sua prima imtituzioné fu sempre 
sollecita di acquistar lumi e notizie sulla 
materia, che formar doveva il soggetto 
delle sue meditazioni , non solo dai pri- 
vati , ma anoorà. dalle pubbliche Società 
Bùientijiche , che avessero in qualche mo- 
do riiHìlte le loro indagini ad ìin oggetto 
di tanta e sì generale importami- È tra 
queste si diresse in particolarmodoalV Ac- 
cademia dei Georgojìlif come a quella, che 
per proprio In.-tituto si trattiene esclusi- 
vamente in ricerche agrafie edeemumÌM 
che, domandandole comunicazione m tilt' 
to ciò che fosse scritto dagli Accademici 
in proposito del Catasto. L'Accademia 
-con ia }ùà cortèSB corrispondenza tra- 
■mefite ''^*^0.zio: del- 'Gitasto diverse 
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Dissertazioni , le quali furono dalla De- 
putazione accolte con piacere ed atten- 
tamente pfiff^eratx' npn .ir^ho che altre 
Memorie manoscritte e stampate , che le 
vennero, dai respettivi Autorifatte pre- 
tenti. Ma il Georgofilo Sig. Aldobrando 
Paolini non seguitando l' esempio de'suoi 
Colleghi , quantunque invitatovi espres- 
samente dkl Vice-Presidente dell'Acca' 
demia con Biglietto de' '26 Dicewibre 
1817 y ha oaservatt) un peffett^ siien^io 
finché i suoi suggerimenti potevano e*- 
fere alla Deputazione di qualche utilità, 
cioè finché sì esaminava qual modo Con- 
venisse adottare nel Censimento della 
Toscana ; e solo hp. ineominsiato a par- 
lare in questi . ì^imi , tempi, ■leggtìath 
aelie Adunasse d»* ;Gefyrg^fti tileltfd 
Scrìtti) in uno de'^ali-.^VetiUato il dì 
8 Luglio iBai y ha preso , per quanta 
dlcevaei , a censurare alcuni Articoli di 
quelle Istruzioni , che appi-ovate dall' t 
e H. Governo sono in piena vigore^ p 
^woZaRO sin da due ùjini le Operaxmm 
■dm. Xkaasto Toscano. 
* Queato contegno non compariva re- 

gma're nèvtHe, ^pe^hè la. &eputaiioae 
■non eva.iH'graclA di ntittrre lùcun'i «a» 




eizitm del ^g^, -^àòlìnii ài perchè i dì bd 
pensieri ascoltati dà pochi , e forse non 
bene intesi da tutti , passando di bocca 
ili bocca, e véojindo continuamente in- 
branditi e alterati potevano sporgere 
sinistre impressioni nel Pubblico , ed in- 
spirargli qualche diffidenza sulle masr 
sime direttrici di Óperaztoni , che sono 
per essoi di sì gmve momento- Quindi è 
che la deputazione ha reputato neces- 
sario di chiedere , die sia pubblicato con 
le stampe il Discorso pronunziato dal 
Sig. Paolini nell'Adunanza de'OeorgofiU 
del dì 8 Luglio intomo al- Cbfa^to. 

Con tal iae2Xù-,\ oenasciute te àbie^ 
gwai promosse dàì Sigy -Baòl^ i- verrà 
a tpfirir ' l' MbeHàaiit n- eèU .l'-udirne 
s«ltiifit0 ,1a lettum ha potuto dar Itu» 
gv. Noa si crede perciò nócfissàrio l'àc* 
compagaar questa stampa ion quella 
confutazione , che potrebbe farsene facil- 
merttv , e cito anco sotto altri rapporti 
Tìg^tardiusi come inutile. Jmperòcchè per 
l^.Wltifflipi .ricerche, che. la tfeputofioàè 
ha. it(tsrapvese arf <^gtitto di corrisptòp 
dfire .oome meglio per lei ù poteva al 
di^iì^ _^e»rtis&- f04atole t -ha dovaÉa 
pi$rmti'^«V^*m'.i^ve3^'',mÌQdi -di 'i^^ap- 
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fètto, massime in quella parte che concer- 
ne alla stima dei Fondi rustici, ma tutti 
pili o meno esser soggetti ad alcun man- 
camento. E non ha mai preteso che ì 
metodi da lei proposti ne fossero esenti, 
jKd ffH ha prescelti à preferenza di altri 
per^è ha creduto oka meglio si accomo- 
dassero alle circostanze del nostro Paese, 
che preàentaasero meno e più tollerabili 
irteoavemeati , ejbssero insieme più con- 
sentanà alle massime promulgate nel 
veneratissimo Motuproprio de' No- 
veiwftre 1817. 

Ciò posto , la prova di possibili errori 
itOn può desumersi dalle obiezioni , alle 
quali aeii^tto' soggetti i metodi adottati, 
mxdeve.uaicamente risultare dall'esame 
ta»&par^ivo di- questi, e di altri meco- 
dt, che da talimó si repu tasser migliori. 
Invece adunque di fermarsi a idee va- 
ghe- e saZtuarie osservazioni obiettive, 
le quali aott possono mai produrre elcun 
-buon effetto, avrebbe dovuto il Sig- Pao- 
Uni preseniarè allà superiore considera- 
zione dell'I: e R. Gnvemo quel Piano, 
che a lui fosse ÉeiìtbratO'pià^conveniente. 
IfwfBastava- ■però acqeMtare ingenerale^ 
ita. pmgeteOf-laa'òisogiiaVa^ni^edar^ di 
istradami pmttcke-eod'preeiM'fchs'qaar 
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lunque indeterminazione ne rimovessero, 
e ne assicurassero senza inciampo l'ese- 
cuzione. 

E p(nchè non deve supporsì che égli 
siasi indotto a scrivere sul Catasto per 

voglia di criticare le cose altrui, o per 
procurarsi il meschino piacere di momen- 
tanei applausi , ma convien crederlo ani- 
mato dallo zelo di contribuire ai van- 
taggi della sua Patria s così è da sperare 
che volendo proseguire le sue ricerche su 
tale argumento seguiterà il metodo, che 

f u viene indicato ,ed è nélV assunto da. 
ui intrapreso il solo atnmiasiidie. 
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T*glieaK& di preooeapare l'Acca* 
demtok arana in és», o Signóri frequeo' 
temeste mi spinge a sblleóitare la vostra 
iadnlgettz» pel mio zelo senza valorei ma. 
(s «ia detta con. pane éagìi altri ) il molta 
niore «onM iela -Issofincio ipmfvwito 
'l*Hrriiigo,-èTÌc4iiam&t«ilK jnn« - delnlèzn. 
a ni^lire' onl buon -mlere' >Ii:drfbua del^ 
Tiniregno, emanteheiv còsi, almeno estih- 
riormente, nelle nostre lezioni qnel l'ordine 
costituzionale , di cui mi onoraste di essere, 
benofaè indegnamen^ , il Gonservàtore. D 
in ùì iquiitè «ismi^ peraiesM di xactuiniaiw 
d*m' •l»'glorìa:'tAeoBd9inÌBfti'lDsefiaraInlé 
dmWòmn Kaeionti]e,Wdallft retigtonia d[ 
riaoaol«ieinn per gli 'Atì nostri , che ledèt-' 
t«t»' vHs -e 'HiMmanisB' ìm qaesta Italica' 
Atena; di «jaell» glMÌ(( io parlo, cbs gli: 
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stranieri , benoliè chi a risa! mi, ambÌHtono di- 
videre eoa' n^i ,'te «hfe Uno un Principe 
ereditario di no Nordico trono , donde una 
volta partirono Je colonie de' Barbari per 
ottenebrare ]' Italia , ha non è guari desi' 
derato di a^giiing^rtì at eUoi gr.mdi titoli 
di meritata fama , e il quale alle perga- 
mene dorate dell'Archivio monarchico, 
che legittimano il potere supremo , ama di 
asgottiare ì Diplomi della Sapiensa, che 
dirige il potere per le vìe del (fiaato e del 
nro^ BCfl' li^norando égli cbé Giore fa il 
pvimp iìa. gli Dei perchè aveva in teeta 
Hiner.Ta; E so U gloria dell' Àcoademia è 
gloria dTogni individuo , che ne fa parte, 
■afemot^nai iodiiTerenti per uxa madre di- 
ipcBMtrice >ilD:bene'canwiaM afcli'enèrì 
iatelli^atiiOpeil noa ao-qmle Awliamitò 
espèrto rbazidne di. hnìmo sireoM noi ^cfiser- 
tori del uampo della gloria, o figli ingrati 
a nipoti immemori della grandeaKa degli 
Avi, ovvero fiiialmertte più Apatisti che 
Georgofìli ^iacelemo dorini)>liosj sotto l^al- 
Lero della Scienza piantato e ìogratiditu 
dai' nostri Padri per godere unicanientb 
dell' ombra e del dolce sussurro , che Tànra 
della lor fama vi spande t quasi ohe gli 
eredi, di pianta gì bolla do*: .fceaeni temiti 
ii,fu>liaidint«, e« prev<«nirn« U IsterUitàA 



ì) defindiiiientftoon tutti i mezzi dell.T hon- 
na oiillura. Ma questo dovere è più seatito 
da noi dopo elio la nemica del buoni , l'Ine» 
sorabilt! H^rlia del te!iii|M, la morte ha speli* 
ti in pnobi anni nel nostro campo, tanti 
benemeriti ooUiratori, e mentre Voi oou 
me pianirete Tnltitnofato del nostre Col- 
Icfia Diittnr Giuseppe Saroliiani , spirito 
preaiantis^imo nell'arte di scrìvere e di pen- 
eare, io leppo nei vostri cuori T alacrità 
di quel sentimento , per cui niuu danno è 
irreparabile, ed anzi nelle pili gru vi per- 
dite dà più fidanza e ilanoio al Talore: 
Ed eocomi alla ooatianaaiooe deila- ma 
Storia sul Catasto. 

Vi rammenterete, o Signori, che nel 
corno di quest'Anno Arcademioo vi ho trat- 
tenuto per tre volte della Storia ragionata 
del nostro Catasto Agrario, e che dal vo- 
stro compatimento trassi coraiiiiio io pro- 
sèfiDÌre un lavoro renduto sempre più di f- 
lìcile, non per la materia da tnittiirii, nii 

feparabili da tutte le Storie di fatti ooo- 
temporanei. Vi rammenterete che l'origine 
del Catasto in Firenze è dovuta a una 
fazione democratica, ohe prevalse nel iS^S 
sull'ariitooraKia dei Guelfi ool.tnmalttt dei 
Ciompi, e oh« Gino Capponi Groniata di- 



lìgentisflimo di quella rivoluBÌone ne attri- 
buUoe la caasa niringinstÌBÌa nel reparto 
delle gravezca; inffìiutizia obe dette a Ui- 
ehal« di Landò U GeoMane della Repub* 

blioa, poiché la Patria trovi fra ì conci 
della, plebe l'Eroe clie cercava, e che ivi 
aacotideasi per aspetture T occasione di ma- 
ni TeetHrai. 

- Nel 1427 Glovanci dei Medici colto 
■t«wo spirito ma con .più iìartnoa di Caio 
Graooo propose « vinaa il partito di una 
specie di le^^ agraria, e terminò oon essa 
l'impresa^ che Michele di Land" lasciò 
imperfetta o per iin previdenza ri per brevits 
■ li' imperio. L'aristocrazia delle ricchezze 
fu allora vintn dalla democrnaia o vera o 
simulata del Medici ; e questa vittoria gas- 
dagnò ad esso la monarchia di fatto nella 
Repubblica, ealla sua descendenza il prin- 
cipato di fatto e di diritto, e lo {ruadagnò 
certamente più ohe le armi di Celare e del 
Papa, le quali indipcridciHcmente dalle 
antiche virtù popolari dei Siedici , ohe ave- 
vano loro meritata a ffe^.ione, gloria, fidanza 
e consuetudine di comandare, poteano fare 
di Firenze una nuoira Numanzia , e non mai 
Ja Capitale di un Gran-Duoatn. 

Il GatBito dei beni fa quindi la base di 
tributo generale in Totoana. Il principio 
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della eqtiti^inne ninnile d tè vita « queitn 
trilinto; mn un tal principio di dirittofu 
se'iiprR alfi-iati> rei Tatto , e fu sempre cer- 
calo. ii ri-tahllii lo. Pietro Leopoldo, il S.iloiie 
dell' EiruBca Atene, che volea l'equilibrio 
politjcn nei sudditi, vblle &aoon l'^quì^ 
librin nel tributo pagato' dalle ptoprìetk 
^Ddiarie.-Io"vi ho analizzata «■oomeirtata 
le aae leggi fa questo proposito, ed avete 
potuto ravvisa re ohe le migliori inteDEÌonì de* 
gli Domini ì pili virtaosi sono eluse o tradite 
dall'errore, dal dolo,eda tutte le paisioiii dei 
eìngoli con$riurate contro il bene comune. 
I» vi ho'dinjnstrato ohe la pratica delle 
atioie individuali dei beni stabili è un mezzo 
di prova incerto e sbutivo per liquidare la 
qii;intità delle fortune partiool^ri , Stteaoofaè 
t Periti, come i Testtmonj gtadioinli j aoirà' 
quegli eHtreitiì espedientir obe la aola di' 
•perazione coniglia e U r^ìnne rigetta., 
del paro che l' invocasione dell*Art>e Aru- 
epioina e i ealcoli dell'Attrotegìa per ìb- 
dovinare il futuro. 

■ Quindi io pasio a fermare sulle basi della 
Storift ]s' conclusioni seguènti. 
• i.» Che eli ultimi rigorosi esperimenti 
eeepoiti in Toscana sotto i governi di Leo* 
potdo e di- Eerdìnando hanno jn-ovata ebe 
1«' stìnie individuali de} beni , ìn vece di 
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stabilire nei Catasti la entts giàstizift ole 
si rrrcnva , lia nniileiializaata una ingiustizia 
iHasfii^rc di riudin" clic vi esiatevÀ. 

2.'Cbeixnli8iin]iitorieAireiLlinelCatasto 
hanno profitlato. a spese delle Comunità 
oh(! gli baDito: Balariati, e a |pe«B di quei 
froprìeta-rj ebe gli hanno - oomprt ti. 

'3.* Che dati gli atcBsi attori nello itesio 
tt^atro l'npera sarà gempre la stessa , perchè 
cause eguali pnirlin-ono sempre effetti eguali 
in Fisica ed in JInralr. 

4.' Che attesa l' impojsihilitH di ottenere 
in qneita^rte dell'Amministrazione la già- 
Btìsia intiera ed. ^uale per tutti, la prn- 
dénsa politica coiisiglia a contentarsi della 
media ;[ÌDBtiziaemenoincgii!i1e per oiascnno. 
. 5." Che la speranza di oonsegnire Tot limo 
ideale resiste al possesso del hcne reale, 
tcopouoico e il solo possibile nell'andamento! 
delle cose umane, in oni pematnra invin- 
cibile delle Dose iate^BO la.nfenò imperfetto 
sembra, l'opem.ioeMTigUoeadMtatelUgciuEft 
anpreme. 

' Sénto òbiettarmi ohe io da poehi etpe- 
rimeuti già Ètti e fin^e :làai male neoon- 
èluda laiffifHitsibilità di farneglio; lo eha 
nontcibnearda còn il prinoipio ammetto e 
"""■«•«jinto da m'éoiroa la umana perìètti- 
liilità indefinita t e perciò oapaoB dì progres- 
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«ivi miglioramenti in tutte le opere di ma do 
e d*ing£gtio provanienti dall'uomo. Voi, 
odo ri m prò ventrali , andate ODDeitraado il 
passato senza &f nieoBionedellecarreKionii 
che il' sistema estimativo ha ricevnte dopa 
le lecjii del 1807 mediante le nunve mas- 

i Periti stimatori, onde assicurare l'appli- 
cazione di quelle massime alle stime cen> 
snari«. Questa TOBtra omissione è l'effetto 
d*ìmpotensa a discutere' o di reverenza ai 
Decreti « eoo coi venne obiasa ogni disca»- 

Aqnestedomande rispondo modestamente 
ohe non l'impotenza a discutere, ma il do- 
vere di ossequiare oon il silenzio della sud- 
ditanza gli oraooll della legittima: Autorità 
trattiene la mia penna dentroi confini della 
teorie generali o della storia di leggi non piiì 
aotorevoli, iria non così distanti da noi che 
per avvenute variazioni fiiiolic o inorali possa, 
dubitarsi se l' eaperieriKa del passato sia 
ecuoia del futuro , e se le teorie dedotte 
dalla natora delle cose siano sempre vere 
finché la natura dèlie cose tnantiensi 14 
•ttintt. Debbo per altro c od ressa re , e oi6 
non per ossequio ma per giustìzia , che i 
preistajDtìisiniì Autori dell' Opuscolo pubbli- 
oatò nel 1819. con i tipi dal Piatti e col 
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titillo 'Esposizione succinta dei prlncipj e 
niBisime fondamentali ( per un Censi mento), 
su cui ei propone di stabilire il {fenernle 
Cntasto o Censimento del Cnntinente del 
Graii-ODcato , hanno introdotto tutti i pog- 
■ibili miglior&raenti nella materia , e che 
pei; «tosi qoe«ia dìfììcultma parte delTAin- 
minUtritaione fìnanzìnni ha risentito ^li ef- 
fetti della {renernle civilizxaitione^che da 
nn quarto di eeoolo ha iatlo piiitiosto ìl 
volo dell'Aquila che 11 cammino dell'Uomo. 
La infallibile Geometria , di cui molli fra 

3uelli Antofi «ono eocelleoti maestri , ha 
ettate le rcfrolu per la misura territoriale, 
ed io prono«ti(>n fondatamente ohe nei rap 
porti metrici resulteranno dalla pratica pn- 
ohi errori, e quosti ancora suscettibili di 
fctili correzioni. 

. Ma là dove f.li e^ro^\ Autori hanno stu- 
diato d'incatenare l'arhìlrio dejili Stima- 
tcrì alla unità dtl principio, onde perfino 
(■•ODO loro parole ) Si tolga l'apprensione 
di parzialità e d'' ingiustizia, la diffidenza 
ha dubitato che abbiano assunto l'impegno 
di fisfure in Proteo l'uniià delle forme, 
che fu presso i Mitologi il simbolo della 
jostahìlità dell'onde marine. 

Siami perntflieo di esporre alcuiii dubl» 
in proposito, e tebdentì ad «eludere quella 
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«pprie di certezza morale sulla giustizia 
ilelle stime da farai dietro le rejjole stabi- 
lite per togliei perfino t' appreusione della 
parzidlità. lo non intendo dì menomare li 
reputazione sltieeima di quei Compilatori 
di maBsinie censuarie , ed anzi dichiaro cIir 
nel loro tema non poteagi circondare di pili 
siepi 1' arbitrio e ravvicinare di piii al cen. 
tro la Varia e divergente teoria e pratica 
delle stime; ma l'Enigma è. tanto intricata 
ohe Edippo medeHloiQ sarebbe rimale vit- 
tima della Sfìnge se gli foBsestato proposto 
un tal problema da quella moatru oca crea- 
tura della colU-ia di Giunone. 

Ed in vero il principio incatenante l'ar- 
bitriodelii Stimatori è col locato nell'obbligo 
imposte loro di lintracciare la vera ed 
e^httiva rendita di ciascun fondo conr 
siderato nello stato di cultura , in cui 
trovasi di presente. Ma il giudizio sulla 
vera ed effuttiva rendita, di cui un fondo 
credesi capace, sarà sempre un fatto alili, 
discrizioae del Perito. Questo fatto sarà 
sempre il creato di quell'arbitrio, che suole 
cbiamarsi opinione, A questo arbitrio sarà 
in ultima analisi mutate il subietto dell' a- 
sione, ma oonserrato il potere di eseroitarla. 
Dietro le Istmi^ioni Leopoldine questa aiv 
bitrìp determinart il piecHi netto d«i loadì 



flen^ibilì ; « dieirm le Istrazintìi itt iStl) lo 
stessi) arbitrii) stahilirn la rendita netta im^ 
pnnibìle di cìasaiin fondo. 

Per determinare questa rendita netta im- 
ponibile HOni) dulie moderne letruzioni pre- 
■oritte alcuno rejjolc . che. dovrebbero eitaeto 
gli elementi del giiidir.lo di liquidazione 
da pmnunziarai. Ma la garanzia per l*os- 
aervanza di queste regole è unioamente An- 
dati nella perìsia e oo«oienm delli Stifta- 
lori.Ansi alonnediqnelle regola oonntte odo 
in oaloolieindati opinati vi ne consegue oho 
il giudizio dell'arbitrio vien compatito di ele- 
menti creati dall' arbitrio; lo ohe 9Ì;;nifìoa 
die lo regole stesse , benoliè tendenti a li- 
mitare l'arbitrio , sono ad esso subordiante, 
e perciò tanto variabili nei loro multati 
' quanto aonn varìatiili 'IesBiiiazÙHii , le idee* 
eglialTetti delPlTomo. 

Eccone alcuni esempi. 

Secondo l' Articolo 33 delle moderne 
Istruzioni deve il Perito considerare come 
diminuzioni della rendila netta del fondo 
tutte le, servitù onerose e pcasive , .alle 
quali è soggetto, non meno cké i danni 
procedenti dall' intemperie dell' alia édai 
temporali freguemi e quasi perìodioì^ come 
tutte le altre circoatanze^le quali oontré- 
baìscoao a (Jimiauire la readita , e che U 



Digrtized by Go( 



Ferito stesso potrà dedurre dalla pubblicìa. 
tvoce locale. In questa regola l'arbitrio lar- 
pheggid seitaft fì'enae sóDsa reBponBabilit&. 
Quanti titoli gli Boto mi ni stili la regola per 
«sere indipendente dalla leggeedaliu giu- 
«tteia? I. L'arbitrio determins il prexaodelltt 
'Mrvitù, e può elevarlo o abbassarlo; sulla 
eoata delle passioni. II. L' arbitrio calcola 
ti liquida il prezzo dei danni temufi dal- 
l'influsso delle stagioni, e può egli in qi^ 
ste liquidazioni essere impunemente vario 
come il vento e lo «tato dell' Atmosfera. 
£ qui piacerai di farvi osservare ohe sap^ 

SDDQQdp il Ferito an Lunarista più «sp^t^ 
si oelebm Professore Toaldo oell'inclaviatw" 
re le vioeode meteorologiche, aio doo ostante 
per mancanza di elementi non potrà mai 
comporre un giutto calcolo di prevÌEÌone. E 
tiove non è (riustizio , ivi risiede l'arbitrio, 
e dove è. l'arbitrio è seco la, parzialità. 
-Ha pi ammetta ohe par approssimazione 
•p(»s^iio oajoolarsigli ordinar] feDoaienì del- 
l' Atmoslìbra, cbe diasi ai. danni di previ- 
sione prò venienti. da esfinna stima giusta Sia 
i fenonieni straordinarj chi potrà calcolarli? 
NelGennajo 1890 un gelo di poche ore fece 
perire circa 200 mila piantedì ulivi intreCo- 
mnoi della Laoigiana,edistra«ae in Proven- 
W tutte le selv« degli uliveti, ohe vegetavano 
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floridissime sopra un TerritnTift- lunfEO 4° 
-teghe « lnr^A dieci )egbei,]Rliifaaiòla ihi«erì& 
-in laógT) (Hllft FH wtolW d" Ó"** TurfPiii atto 
^ tu' oiwiW g^iiùmtO' iMviilio fertili o#i 
-libri Uet C&tttBto , ma A«ri)i nei libri d«l 
"fv^priettirlo. Le rèndite de)^«ndènti dalla 
vitH delle pian te sniro incerte e variabili oome 
le mèt'e"re;ed è teontrario al principindella 
'Stabilità de) tributo di tielloioare un dazio 
ij^to le permaneAte «0111% ireadiw imnrt» k 
^tfftitort». Saì^bbA lo stKwb atm taM 
{>èrsonft)eT6lativa allo stato dceìdsot»!» di 
'ttnb. ptirsCma^i oonvertis^e in tasna perpetua 
'dèlia <^mi|Tlia, e ni faMf^se p;in;Rre alla mi- 
Iterin dei fi[;ti i I tributo iinpustoiil la ricchezza 
■peTsonalè del padre. III. L'arbitrio è padrw 
'rtfctì''iriddviWa're tutte Ie"ojrco3tanze,obe pM- 
■iHnfO diminuì)^ 1 prodotti dèlia ta^■'a^, e di 
(dtfi'tbutre sA effl« quel grade d'ÌDflueaka,«fas 
■tìel di cKiinCetto 9arn repntiito "più vero. 
E 0 qilest'aVbitrio dispotico è data per oon- 
'sigtiera la pubblica loce locale , vale a dii« 
1a vòtetìeiProprietarj interessati a mentine 
^Ita ^dpria oftuM,-e ocllb^BcOpo di. meno- 
m^i^ ìe 'Tè»pi^tiVe tàngeati -del <daBÌo. iBft 
«cco'ìfa'fltirK'Teiifìoata la projiiMiBidtie^aine 
'sapendfditfnfe'aoMaaBm'ftiìo6 che iwliiifita» 
'iDa'd^l-le^rtne itidivid^iali, «trslttisidel ptrev- 
')»^i(B'te''b<d«l]a'KBd'itli'Mtta dei^ftndj-, 
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K Stima tori gli organi dello denuade 
fatta dai Pottid«oti. ■ ■ ' r,' 

N«ll'A»twiq43 *iede juHoriraBtoJo Sti- 
watareadetrshra dalla rendita lorda 
di uiantenimento della fabbrica, del terreno, 
e delle opere neceasurie per r.c.nsefioirne la 
rendita. Questa n.oltipliciià di oalcoi: som- 
miQinra prati Utiiudine «Ila paraiaUt». E 
questa parKialità eeoondo l'Artioolo a,$ n»n 
Èaccijbahileso non pir errori gravÈ4if aito 
patente , Cioè per gli eeaei« materiali e ii»- 
VMtwtarf della ipnOranza , e non per quelli 
aéllb malizia, a cui non manoauo titoli per 
giaotifibare le frodi o per trasformare in orrori 
aeir imelletto le colpe ilei cuore. E questi 
fcccati dell'arbìtrio aono forse prevenir 
4àl!« seVèrità e oertezaa delle pene? Noi etvr 
do. Alleando il Perito la aempJice credi, 
litèdi'&r bene si ecut^a dal piale, ohe ba 
fitth, nella peggiore ipotesi è solamente 
«ondaDOato ad emendare a ette spei^ l'errore. 

Io iia'ù impilano !a posiibilità di trovjire 
Del odo dèi li Stimatori uimtini tali, che pos- 
sano vantafsi «enza (emerita di sìiidioare 
secondo la lora perieia e jooitcienzft Ma uw 
regola gqnérale ed lilta- proibii azione di diritilft 
ifon l^ottsta'tiiliv^Utiprdpnohilònnimeniidella 
-witMra^ E la vit«titè dé'll* impresa di untJ»- 
tetto, nniveriklt/ìii oaiituotiisaiioi unKt'gii 
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-Agenti priihifrj , seootiilai'i e(Ijnfimi,!nTOcfl 
la regola generale e non l' ecceaiooe parti- 
colare , e trava nella redola generale la dif- 
fidenza óve twier dee in lìduds , l' i<;noranza 
in luogo della anienea^ele paaaioni Jel)^»- 
tnTcoe delle virtà del Ginditte e delUì- 
-nìatrO. ■ ' ■ ■ ^' 

■■ Ma nella ipotesi per me"" qilàBÌ «oprantìa- 
torale che tntto iloeto delli Stimatori ca- 
tastisi] Tosse animato dal buon principio nel 
-cuore e nella mente , io allora dubiterei «e 
il resultato rigoroso, giusto ed etatto delle 
stime formasse nel suo insieno una pabblica 
jnginstizia. Ecco il ntotÌTO- del dubbio. - 

Le atime indiridnali saranno gì oste nel 
senso dell» legge se presenteraoiio la vera 
quantità della rendita, netta, oheil Proprie' 
tarlo ricava attnalmeute in anno comune 
dal suo bene-stabile; imperocché la tasaa 
{Prediale consiste in una detrazione dellè 
rendita netta, j 

'Questa inasslina daziari» è contbrnie at 
lurida «logli' EMDOffli«ti Francesi, cbe aiiff- 
Imandó. Is iioobflne mnoi^li le banne 
snicameate tronte nel predoUe neitotJel 
lavoro iiodostmls d^li .aom'init 
' '][»Ja ^DstamiiQTft dolle-tàsM Mrft «tu 
Y«rameii4* l- iqdastrìtf dell'Uomo-'? Ii*ÌDd«- 
•tfi» ìd bea £ira«ipnnÌrìkoolt« fteaMpso- 
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poTkìooe toibè PinduBtria in mal fere? Se 
qaeata. pena proporjtìODale 90ora{^g:ii)re nel- 
l'ordine dei vizi non produrrà un di>ppio 
effetto nell'ordine delle virtii , che perdono 
il premio loro dovuto e incontrano nna 
pena indovuta? L'unico Campo di Me»id- 
fecondato dai gudnri e dai «acrìfìici di nmt 
virtuosa famiglia ssi^, in dati e|!iiali , pià< 
taglieggiato del Campo di Crasso, cbe po»^ 
^•Aniclo mille campi ^ iadifièiente pu'là 
foro speciale cultura pnrofaè tragga da tirttr 
insieme un prodotto snffìCÌeDte ad alimen- 
tare la propria inerzia, chestériliice, come 
pianta parasita o venefica , la stessa ferti- 
lità della natura. Considerate nella vostra 
saviezza se questo Crasso , che io vi pre- 
É)aatòaoiDBl*iiDBBgìii»dettAi9Ma iadoleiusaì 
iMrit» di «Mm. prìTÌIi^àtO'in gt^zia dot' 
dannO} obe arteca alla Nssione coIl'obiL^ 
bandono de'siwi beni alla discrezione di 
quel caso , die lo fe padrone di tanti beni , 
e te quel Mcvio può giustamente punirsi 
per avere uel suo modico Campo simboleg- 
giata r industria e la virtù. Considerate 
sAÒura. te ijueata morale finanziera è .ai» 
plica bi Le ienza. grave danno economico all'a- 
■gripolturs )di ua paese , ohe ha bisesti* 
■dell'arte fmr forzare la natura, e l'arte ba 
Uaofno di poggio «..di premio per impe- 



goarU à vinnoré o'nlls 'apeHniaii dett*àtil» 

le roiistenzft del clinii, e dol suolo. 

Ri^pnndimo E^onimisti che questo 
modo di stimare non è sfavorevole all'a^fri- 
ooltura perchè il Proprietario dopn le stimn 
del ano podera in stata quo uon teme più 
dì vedere l' iadottria futara perseguitata 
~3aU'8umontoprnp(irzinnale del tributi», «mie 
può mÌ!;lioriire il snn pidero senza ri«5hÌo 
di pagiire una multai per i futti migliora- 

- Replico stretta. mento <ig1i Economisti cba 
Ia pena dell'industria passata mette neoe^.. 
-nrìàmente in- diffidenza l' ìnduslria futura j 
elle retfrnipìo di un'innjiuatiziit pubblica 
Tina oonoilw nai la fiducia partiwlarei che 
l'UoDio il più virtaogo dello Stato, il So< 
vrano, non dee giammai adottate dulie mas* 
•ime , uhe possono àutoirìaxare delle falaa 
interpietasioni sulla morate del GovÀno.; 
ohe r induttria temerà, tèmpre <m* nuove 
Catasto, la di oui epoca è inberta'Biel.ikttOT 
ma cena nella speculoaione ; obe qtieftf 
certezza dì revisione e retti fica liane del 
Censimento impedirà o almeno ritacderàt 
grandi miglioramenti , onde non aianbrooiiyì 
« misure di -punizioni' future.; olie il taìp 
ritardo dei-iàiglinr»menti è lia lucro -osi* 
«Ulte per an Paese ,■ ohe ?ÌT« d' agricol» 
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industria ^ e rli^ per «iiiiiine «aiis'^ «cerna 

di attivilà; che la anta apprmsìnne di got-< 
tiporre i nii^linrpincnti alle stimo mtaelali 
feoe aospenrlcre ne! Governo BorbonìiMi ogni 
Biovimento industriale, e fu oltb{t<iato il 
Governo a proitirtiere di esentare dalle Mitné 
le roltÌTssiot]i fatte durante iJ perìodo ora- 
■uario; ohe questa ewenzìnne, benché ra»' 
•icaraate in Baratto, non produsse in pratica 
gli effetti desiderati perchè dovendo ella 
dipendere dalla verificazione dei Periti, che 
« oonsi^ano rome parziali della Finanea 
WBPotiè nominati da lei (*), tmttenne i natiti 
Prepriefarj dall'egporai alle sentenzedi <H<I^ 
dici inoonlidenti ; clic qii.inijii aniiora i' ini 
certezza snspendesie il .noto dei l'ajjricol tur» 
durante il solo periodo del Catasto nop 
sarebbe indifferente la perdita , che derivar 
potrebbe da questa inattività , che in q'ia- 
lunque StHtn anclie piccolo nel sistema delle 
stime individuali può durare un quarto di 
secolo; che la politica insemina di non so- 
spendere f^iauiiiiai 1 prO'ncn?! della Clviliz- 

O Nan . c.^j 1 *"."re 

ingrato d 1 J »Llo 

Finana ec II Ca - T t [uelLo 

Poudson di BeniitabifL Non puA darsi luiigns rcfiitrGiiiniiFi« 
di »rt* ftlcmu in ¥>nranjn del Gowtmo e i dinno dei Conlri- 
iatati , psnM la loUli^ delk Thh prediale non deent cmore 
-nt BMMM ^mliinfiw ito il r taluni dell' Openubm dal ùuaai 



zazione di ogni maniera, dì evitsrs le ope* 
raziosi di equirooa inteU'rgeiHs , o dinoa 
, menomare alls Ii^fl la foni morale oob- 
tando th>ppo mllft iìtjoa foi^a , ohe pu& 
tMere qaaloha volta giusta, maobeaempro 
i appresa per violensa. 

Sinno qantì miei dubbj o fondati in ra- 
gwoe o nell'amore scueabile di una idea, 
ohe è propria creatura , in gli ho manifeatati 
ooo la franchezza dell'onesto pensatore e 
oon la riverenza alle massime sanzionalo 
dall'Autorità ; e perciò chiudo questa Storia 
economica oon le parole usate da Tacito 
nel principio dell» sua Storia civile, e con 
la «tem fidanza nelle virtù del Governo: 
Bora tempontm felicitate , ubi sentire 
guaé velia, et giWe sentias dicere Ucet. 
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